
COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE IGIENE E SANITÀ, PREVIDENZA E 
SICUREZZA SOCIALE, POLITICHE SOCIALI, SPORT; TERRITORIO, AMBIENTE E 

AGRICOLTURA 

  
 

Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 

dell’Istanza d’Arengo per un intervento, anche modesto, in via d’urgenza di 

conservazione e recupero della zona montana sita in Murata (in prossimità 

di Via del Serrone) - corrispondete all’area in cui sorgeva l’ex camping della 

Murata e la chiesetta di San Giuseppe e fino all’area adiacente il Ristorante 

Albergo Panoramic - al fine di renderla percorribile e frequentabile nel 

rispetto della sua conformazione originaria e naturalità (Istanza n.13 dell’8 

aprile 2018) 

 

 

Estratto del processo verbale della seduta del 13 gennaio 2021 

della Commissione Consiliare Permanente IV 

 

 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO PER IL TERRITORIO E L’AMBIENTE 

 STEFANO CANTI 

 

 

 

“In riferimento alla presente Istanza, si rende noto che il percorso che parte 

dall’area in cui sorgeva l’area dell’ex camping di Murata, dove è anche presente la 

chiesetta di San Giuseppe e che arriva fino all’adiacente ristorante e albergo 

Panoramic, è rientrato nel progetto di ripristino dei sentieri, ed insieme ad altri 

sentieri è entrato a far parte delle rete sentieristica della Repubblica di San Marino, 

citata poc’anzi nell’ambito dell’esame del progetto di legge appena approvato. 

Questo progetto di legge ha trovato, quindi, al proprio interno, parte della rete di 

questa zona nella rete sentieristica.  

Su quest’area, la Giunta di Castello ha chiesto anche la disponibilità ad un confronto 

per tenerla in buono stato di conservazione, vi sono stati dei preliminari contatti 

telefonici, ma comunico l’ampia disponibilità da parte mia, della Segreteria di Stato 

nonché anche del Dirigente dell’Ufficio Risorse Ambientali ed Agricole, di valorizzare 

l’intera area della zona ex camping di Murata, al fine di tenerla non solo in buono 

stato di manutenzione, ma anche di metterla a disposizione della cittadinanza in 

maniera più presentabile rispetto a quello che è”. 


